
La proprietÃ  intellettuale degli articoli Ã¨ delle fonti (quotidiani o altro) specificate all'inizio degli stessi; ogni
riproduzione totale o parziale del loro contenuto per fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa Ã¨
compiuta sotto la responsabilitÃ  di chi la esegue; MIMESI s.r.l. declina ogni responsabilitÃ  derivante da un uso
improprio dello strumento o comunque non conforme a quanto specificato nei contratti di adesione al servizio.

RASSEGNA STAMPA
26 - 28 agosto 2023



INDICE
 

ANBI VENETO.

28/08/2023 Il Gazzettino - Rovigo 
Consorzio Adige Po: Volpin direttore

4

28/08/2023 ilgiornaledivicenza.it   00:08
Fiume Brenta, l'allarme dei pescatori

5

27/08/2023 Il Gazzettino - Padova 
Programma antiallagamento: lavori per 4 milioni di euro

7

27/08/2023 Il Gazzettino - Rovigo 
Allagamenti, al lavoro sul piano

8

27/08/2023 L'Arena di Verona 
Una discarica alla risorgiva «Rifiuti e acqua limpida»

10

27/08/2023 La Nuova Venezia 
Mostra sulle bonifiche alla "Fiera dei osei"

11

26/08/2023 Il Gazzettino - Treviso 
Stop al cemento: l'80% dei terreni edificabili tornano agricoli

12

26/08/2023 Il Gazzettino - Rovigo 
Nuove trappole in arrivo per bloccare le nutrie

13



 
ANBI VENETO.
 
 
8 articoli



La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato
28/08/2023
Pag. 2 Ed. Rovigo

diffusione:38088
tiratura:51929

4ANBI VENETO. -  Rassegna Stampa 26/08/2023 - 28/08/2023



 
Fiume Brenta, l'allarme dei pescatori

LINK: https://www.ilgiornaledivicenza.it/territorio-vicentino/bassano/fiume-brenta-piante-acquatiche-allarme-dei-pescatori-1.10246230 

Fiume Brenta, l'allarme dei
pescator i  R ich iesto un
intervento in tempi rapidi.
«La proliferazione di piante
a c q u a t i c h e  a l t e r a
l ' e c o s i s t ema  f l u v i a l e .
E s t i r p a r l e  p o t r e b b e
diventare un problema» 28
a g o s t o  2 0 2 3  L a
proliferazione delle piante
acquatiche nel fiume Brenta
( Fo t o  G .  Ce c con )  L a
proliferazione delle piante
acquatiche nel fiume Brenta
(Foto G. Ceccon) Se vuoi
l e gge r e  s en za  l im i t i ,
abbonati subito a GDV+
Abbonati a GDV+ «Quando
il fiume attraversa periodi di
magra, la proliferazione di
piante acquatiche è usuale. 
Piante che non dovrebbero
esserci, almeno nell'attuale
quantità, per cui chiediamo
i n  t e m p i  r a p i d i  u n
intervento di pulizia». Diego
Citton storico presidente
d e l l ' A s s o c i a z i o n e  d i
pescatori 'F. Andolfatto' e
g u a r d i a  e c o l o g i c a ,
manifesta tutta la propria
preoccupaz ione per  le
condizioni in cui versano le
rive del Brenta tra i due
pon t i .    L ' a l l a rme  de i
pescator i  per  i l  f iume

Brenta  In  par t i co la re ,
all'altezza dell'ex Macello si
notano in quantità inusuale
appena  so t t o  i l  p e l o
de l l ' a cqua  f o rmaz i on i
verdastre. Si  tratta di
p iante  che,  in  queste
settimane roventi di fine
estate sono cresciute a
dismisura. Sulla questione,
dopo che il Giornale di
V i c e n z a  h a  r a c c o l t o
numerose segnalazioni,
sono stati informati l'Ufficio
amb ien te  comuna le  e
l ' A r p a v  c h e  s t a n n o
procedendo a control l i .
Lungi dall'essere un riparo
per le specie acquatiche, le
piante stanno alterando
l'ecosistema fluviale e i
pescatori, tramite il loro
presidente, evidenziano i
rischi che il Brenta sta
c o r r e n d o .  L e  p i a n t e
acquatiche stanno alterando
l ' e co s i s t ema  f l u v i a l e  
«Accade regolarmente che
dopo una sett imana di
secca e gran caldo le piante
crescano fino a diventare
adulte - evidenzia Citton -.
Il problema è che non si
tratta di alghe, per cui, né i
pesci che popolano il nostro
fiume, né le anatre o gli

altri volatili che abitano le
r i v e  l e  m a n g i a n o .
Potrebbero cibarsene pesci
d'acqua ferma come le
tinche, i pesci-gatto o le
carpe, ma in Brenta non ce
ne sono. In alternativa
potrebbero farlo le nutrie,
ma con una colonia di
rod i to r i  l ungo  le  r i ve
r i sch ie remmo a  lungo
termine di affidarci a un
rimedio peggiore del male.
Avevamo lanciato un primo
allarme già nel 2018, oggi
speriamo che chi di dovere
c i  asco l t i» .  I  vegeta l i
"alieni" Questo perché è
alta la possibil ità che i
vegetali 'alieni' mettano
r a d i c i  e  c h e  d i v e n t i
particolarmente complicato
farli sparire. «Accade un po'
come con la gramigna nelle
zone asciutte - prosegue il
presidente dei pescatori -,
che una volta che abbia
messo  r ad i c i  d i v en t a
un'inquilina scomoda di
campi e zone verde». Per
questo Citton sol lec ita
l'attivazione in tempi rapidi
di un piano di bonifica che
riporti sotto il livello di
guardia la presenza di
vegetal i  acquatic i .  «La

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

28/08/2023 00:08
Sito Web

5ANBI VENETO. -  Rassegna Stampa 26/08/2023 - 28/08/2023



 situazione del f iume di
Bassano meno felice che in
passato» Con l'occasione,
Citton allarga lo sguardo
alla situazione complessiva
del fiume, a suo dire, meno
felice che in passato sul
versante del popolamento
ittico.  «C'è un dato che
e s e m p l i f i c a  b e n e  l a
situazione - dice -. Nella
nos t ra  assoc i az i one  i
t e s s e r a t i  s o n o  u n a
set tant ina .  Poch iss imi
frequentano i l  Brenta».
Questo per la ridotta varietà
di specie e per il numero di
pesci, inferiore agli anni
scorsi. «È una condizione
della quale fatichiamo a
capacitarci - chiude -. Spero
che in seguito all'allarme
l an c i a t o  s u l l e  p i a n t e
acquat iche, g l i  ent i  d i
riferimento affrontino tutte
le questioni che riguardano
il fiume». Lorenzo Parolin ©
Riproduzione riservata
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Stop al cemento: l'80% dei terreni edificabili tornano agricoli 
LA DECISIONE E' CONTENUTA NELLA VARIANTE AL PIANO DEGLI INTERVENTI. IL SINDACO:
«RIDUCIAMO IL CONSUMO DI SUOLO» 
 
ISTRANA
La corsa all'edificazione non è sempre un imperativo categorico. La conferma arriva da
Istrana. Quasi l'80% delle superfici dove si potevano ancora costruire case e palazzine è stato
trasformato in aree agricole. Terreni edificabili, insomma, che tornano a essere a campi. Per
un totale di oltre 37.600 metri quadrati.
NUOVA PIANIFICAZIONE
La decisione è contenuta nella variante 11 al piano degli interventi del Comune arrivata sulle
scrivanie della commissione regionale per la valutazione ambientale. «Le superfici residenziali
residue non attuate del piano degli interventi ammontano in totale a 61.544 metri quadrati -si
legge nella ricognizione- di questi, solo 14.201 sono stati prorogati, mentre ben 37.638 metri
quadrati sono retrocessi ad aree agricole, con una percentuale di quasi l'80 per cento». A 5
anni dalla precedente pianificazione, la variante in questione è stata concepita proprio per
andare a verificare la proroga o meno di alcune aree edificabili. «In alcuni casi, riguardanti
superfici importanti, c'è stata la retrocessione ad aree agricole -conferma il sindaco Maria
Grazia Gasparini- questo proprio per la richiesta di svolgere attività agricole in quelle aree
dove prima era prevista una zona edificabile». «E questo ovviamente riduce il consumo di
suolo in senso positivo» aggiunge.
L'AREA ARTIGIANALE
Di contro, per quanto riguarda l'ambito produttivo-artigianale è stata interamente confermata
la superficie trasformabile da oltre 50mila metri quadrati suddivisa in due porzioni in via
Lazzaretto, tra Istrana e la frazione di Ospedaletto. Oggi la zona è occupata da un piazzale di
lavorazione della ghiaia che si estende su 18.300 metri quadrati. Il resto al momento è in
buona misura coltivato a mais, soia e colza. «L'ambito ricade in una zona con rischio radon
variabile dall'1% al 10 per cento -si legge tra le indicazioni- gli edifici che potranno essere
realizzati dovranno rispondere ai requisiti previsti per queste zone per contrastare
l'inquinamento indoor da gas radon». È proprio questa l'area indicata di maggior impatto sul
paesaggio. «La variante non apporta modifiche sostanziali -si tirano le fila nella variante- e
l'ambito di maggiore impatto è quello di tipo produttivo-artigianale di 50.633 metri quadrati
lungo la provinciale 68, che comprende buona parte di un piazzale di cava». (mf)
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Nuove trappole in arrivo per bloccare le nutrie 
Il Consorzio di bonifica Adige Po mette a disposizione 50 gabbie 
 
SICUREZZA IDRAULICA
ROVIGO Da diversi anni ormai la presenza della nutria rappresenta una seria minaccia alla
sicurezza idraulica del territorio e di questo i primi a preoccuparsi sono i Consorzi di bonifica.
L'Adige Po, che comprende un territorio dell'Alto, Medio e parte del Basso Polesine, con 1.700
chilometri di rete idraulica, si sta impegnando per combattere contro questo animale che
provoca danni agli argini e alle sponde di fiumi e canali che per la loro gestione,
manutenzione e riparazione, comporta una spesa di oltre 150mila euro annui. La giunta
regionale, il 3 agosto 2021, ha previsto il trappolaggio delle nutrie e ora, grazie al contributo
previsto dal Piano regionale di controllo della nutria per il 2023, il Consorzio dispone di 50
gabbie, munite di codice identificativo, da distribuire all'utenza interessata.
L'ANIMALE
La nutria è un mammifero roditore che possiede un'elevata capacità dispersiva, caratteristica
che assieme ad altri fattori favorenti come la presenza del fitto reticolo idrografico che
attraversa la provincia, la mancanza di avversità naturali ivi compresa l'assenza di predatori,
il favorevole clima caldo umido, la buona disponibilità alimentare e l'elevato tasso riproduttivo
(circa 14 piccoli per femmina), ha facilitato l'incontrollata diffusione e l'aumento della
consistenza delle comunità alloctone della specie. Le nutrie scavano nicchie, cunicoli e gallerie
sotterranee lunghe diversi metri, che creano voragini negli argini e nelle sponde, con
conseguente pericolo di crolli di questi o franamenti.
La prassi da seguire per l'assegnazione delle gabbie e l'informativa utile sono pubblicate sul
sito web istituzionale del Consorzio, alla pagina www.adigepo.it. Il contenimento delle nutrie,
oltre a esorcizzare rischi idraulici, mira alla tutela delle produzioni colturali, alla salvaguardia
della biodiversità degli habitat acquatici poiché la proliferazione incontrollata della specie
compromette la nidificazione e l'alimentazione di numerose specie di uccelli, poi si
prevengono rischi sanitari, poiché sono potenziali vettori di agenti patogeni pericolosi per
l'uomo. Necessitano, dunque, politiche efficaci per il contenimento e l'eradicazione della
specie, costruite su sinergie fra tutti gli attori istituzionali coinvolti, come Regione, Consorzio
di Bonifica, Ambiti di caccia e associazioni agricole. Unitamente alle risorse economiche
interne in ordinaria manutenzione, il Consorzio destina parte dei finanziamenti pubblici a
opere di ripristino spondale della rete idrica interna. Il finanziamento complessivo è di 1,1
milioni e interesserà circa 3.000 metri di rete consortile a Lendinara, Loreo e Pettorazza
Grimani. L'inizio dei lavori è previsto in autunno.
Giannino Dian
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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